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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Terza Bis)

Il Presidente

ha pronunciato il presente

DECRETO

sul ricorso numero di registro generale 9118 del 2021, proposto da 

Alfredo Risi, rappresentato e difeso dagli avvocati Antonio Rosario Bongarzone,

Paolo Zinzi, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

contro

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, Usr Lazio, Usp Frosinone

non costituiti in giudizio; 

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia,

PER L'ANNULLAMENTO

- del provvedimento dell'Ufficio Scolastico Provinciale di Frosinone 459 del

18.08.2021 a mezzo del quale l'Amministrazione resistente ha depennato il

ricorrente dalle graduatorie provinciali GPS della Provincia di Frosinone per la

classe di concorso ADSS-ADMM, A048, A049 nella parte in cui si pone in rilievo

un contrasto con l'ordinanza ministeriale 60/2020 del Ministero dell'Istruzione e
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con il DM 51/2021;

Del decreto dell'Ufficio Scolastico Provinciale Prot. n. 453 del 09/08/2021 con cui

sono state pubblicate le GPS e gli Elenchi Aggiuntivi alla Prima Fascia per le

scuole di ogni ordine e grado per la provincia di Frosinone di pubblicazione delle

graduatorie di 1° fascia e 1° fascia aggiuntiva laddove non risulta il nominativo di

parte ricorrente;

nonché, per quanto occorrer possa del DM 51/2021 laddove le clausole di cui agli

art. 1 e 2, in ordine ai requisiti di accesso per la prima fascia aggiuntiva, fossero

ritenute escludenti rispetto al diritto dei docenti abilitati o specializzati all'estero ed

il cui titolo sia in attesa di riconoscimento anche in quanto contrastante con

l'Ordinanza Ministeriale 60/2020 e nella parte in cui (art. 1, comma 1 e art. 2,

comma 1) non precisa che nella riapertura dei termini per l'inserimento negli

elenchi aggiuntivi delle GPS, possono partecipare anche tutti coloro che hanno

conseguito il titolo di specializzazione all'estero, in corso di riconoscimento;

- del Decreto Ministro dell'Istruzione n. 242 del 30 luglio 2021, di attuazione del

precedente;

- la Circolare Min. Istruzione sulle supplenze 6 agosto 2021 prot. n. 25089 nella

parte in cui non precisa che possono presentare domanda di inserimento con riserva

nella prima fascia degli elenchi aggiuntivi delle GPS anche tutti coloro che hanno

conseguito il titolo di specializzazione all'estero, in corso di riconoscimento;

- di ogni altro atto precedente o successivo, comunque connesso con i

provvedimenti impugnati, emessi nell'ambito del procedimento ministeriale di

riconoscimento della Professionalità Docente conseguita all'estero;

nonché di ogni altro atto presupposto conseguente o comunque connesso

- e per la declaratoria in via cautelare mediante qualsiasi provvedimento cautelare

ritenuto opportuno

- del diritto di parte ricorrente all'inserimento nella prima fascia degli elenchi

aggiuntivi delle Graduatorie Provinciali delle Supplenze per l'Anno Scolastico
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2021/2011 in attuazione dell'art. 7, comma 4, lettera e/ dell'Ordinanza Ministeriale

n. 60/2020, su posti di sostegno, mediante l'inserimento della specializzazione sul

sostegno conseguita in Romania, in corso di riconoscimento;

- Per la condanna in forma specifica delle Amministrazioni intimate all'adozione di

tutti i provvedimenti opportuni al fine di tutelare il diritto della parte ricorrente.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Vista l'istanza di misure cautelari monocratiche proposta dal ricorrente, ai sensi

dell'art. 56 cod. proc. amm.;

Ritenuto che non sussistono i presupposti di cui all’art.56 cpa atteso che, come

affermato decine di volte, anche per casi identici a quello oggetto del presente

contenzioso, la mancata concessione delle richieste misure monocratiche non

pregiudica minimamente gli effetti anche ripristinatori di un’eventuale ordinanza

collegiale di accoglimento;

Vista l’istanza di integrazione del contraddittorio;

Visto l’elevato numero dei soggetti di cui sopra nonché le prevedibili difficoltà di

reperimento degli indirizzi degli stessi.

Ritenuto che occorra, pertanto, ai sensi degli artt. 27, comma 2, e 49 cod. proc.

amm., autorizzare l’integrazione del contraddittorio nei confronti di tutti i

controinteressati, “per pubblici proclami” sul sito web dell’Amministrazione, con le

seguenti modalità (cfr ordinanza n.8047/2021):

a).- pubblicazione di un avviso sul sito web istituzionale del MIR dal quale risulti:

1.- l’autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede ed il numero di registro

generale del ricorso;

2.- il nome dei ricorrenti e l’indicazione dell’amministrazione intimata;

3.- gli estremi dei provvedimenti impugnati e un sunto dei motivi di ricorso;

4.- l’indicazione dei controinteressati come sopra specificati;

5.- l’indicazione che lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il

sito www.giustizia-amministrativa.it attraverso le modalità rese note sul sito
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medesimo;

6.- l’indicazione del numero della presente ordinanza con il riferimento che con

essa è stata autorizzata la notifica per pubblici proclami;

7. - il testo integrale del ricorso;

b)- In ordine alle prescritte modalità, il M.I.R. ha l’obbligo di pubblicare sul

proprio sito istituzionale, previa consegna da parte ricorrente di copia del ricorso

introduttivo e della presente ordinanza, il testo integrale del ricorso e della presente

ordinanza, in calce al quale dovrà essere inserito un avviso contenente quanto di

seguito riportato:

I.- che la pubblicazione viene effettuata in esecuzione della presente ordinanza (di

cui dovranno essere riportati gli estremi);

II.- che lo svolgimento del processo può essere seguito sul sito www.giustizia-

amministrativa.it dalle parti attraverso le modalità rese note sul sito medesimo.

Si prescrive, inoltre, che l’Amministrazione suddetta:

c) - non dovrà rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione della sentenza

definitiva di primo grado, tutta la documentazione ivi inserita e, in particolare, il

ricorso, la presente ordinanza, l’elenco nominativo dei controinteressati, gli avvisi

(compreso quello di cui al precedente punto b);

d)- dovrà rilasciare alla parte ricorrente un attestato, nel quale si confermi

l’avvenuta pubblicazione, sul sito, del ricorso, della presente ordinanza e

dell’elenco nominativo dei controinteressati integrati dai su indicati avvisi,

reperibile in un’apposita sezione del sito denominata “atti di notifica”; in

particolare, l’attestazione di cui trattasi recherà, tra l’altro, la specificazione della

data in cui detta pubblicazione è avvenuta;

e)- dovrà, inoltre, curare che sull’home page del sito venga inserito un

collegamento denominato “Atti di notifica”, dal quale possa raggiungersi la pagina

sulla quale sono stati pubblicati il ricorso e la presente ordinanza.

Si dispone, infine, che dette pubblicazioni dovranno essere effettuate, pena

l’improcedibilità del ricorso, nel termine perentorio di giorni 10 (dieci) dalla
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comunicazione del presente decreto, con deposito della prova del compimento di

tali prescritti adempimenti presso la Segreteria della Sezione entro il successivo

termine perentorio di giorni 10 (dieci) dal primo adempimento.

Considerato che, in assenza di specifiche tariffe che disciplinano la materia, si

ritiene di potere fissare l’importo, che parte ricorrente dovrà versare

all’Amministrazione, secondo le modalità che saranno comunicate dalla predetta, in

€ 100,00 (euro cento/00) per l’attività di pubblicazione sul sito.

P.Q.M.

Rigetta la proposta istanza ex art.56 cpa ed accoglie l’istanza di integrazione del

contraddittorio nei termini di cui in motivazione.

Fissa per la trattazione collegiale la camera di consiglio del 19.10.2021.

Il presente decreto sarà eseguito dall'Amministrazione ed è depositato presso la

Segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma il giorno 21 settembre 2021.

 Il Presidente
 Giuseppe Sapone

IL SEGRETARIO


